
 

 
 

Comunicato Incontro con FS Security 
 
Nella mattinata di ieri si è tenuto un incontro con FS Security al fine di fornire maggiori 
informazioni sull’introduzione di nuove dotazioni tecnologiche al personale.  
 

In apertura, la Società, come seguito dell’incontro passato e su richiesta del Sindacato, ha 
riferito che il numero complessivo delle aggressioni è in miglioramento rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno. Tuttavia, a fronte di miglioramenti significativi in alcune regioni come 
Campania e Veneto, si registrano aumenti in altre aree territoriali, in particolare in Toscana e 
Lazio. Le aggressioni, a quanto riferisce FS Security, si sono verificate sia sui treni che nelle 
stazioni, in proporzioni pressoché uguali. 
 

Sul tema aggressioni l’azienda, dando seguito alla richiesta delle OO.SS., ha confermato, al 
pari di altre aziende del Gruppo, che per l’espletamento di questioni 
amministrative/giudiziarie/legali connesse ad un evento di aggressione in ambito lavorativo, il 
dipendente fruirà di permessi retribuiti. 
 

La Società ha inoltre informato che prosegue la dotazione del telefono di servizio e radio di 
comunicazione per il personale operativo di livello B e C. Mentre il personale di livello D 
operativo verrà fornito di una Radio di comunicazione con frequenze esclusive per FS Security 
e dotata di segnale di emergenza con raggio d’azione oltre i 7 km.  
 

La Società ha successivamente presentato un progetto di sperimentazione sull’utilizzo delle 
Bodycam, quale ulteriore forma di deterrenza contro le aggressioni al personale operativo 
(frontline) con l’intenzione di farle indossare solo su base volontaria. 
Le Organizzazioni Sindacali hanno rammentato a Security che simile tentativo è stato già fatto 
in passato in Trenitalia con esiti infruttuosi. Come OO.SS. abbiamo chiesto pertanto un ulteriore 
momento di approfondimento a riguardo.  
 
Le Organizzazioni Sindacali, infine, hanno sollecitato la ripresa del confronto rispetto ai temi 
sospesi contenuti nell’accordo nazionale. 
 
Le parti si sono aggiornate al 9 ottobre. 
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